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ROMA.Unastrettaallapraticadell’uteroinaffit-
to. È la mossa a sorpresa di alcuni senatori del
Pd. Da una parte sposano le istanze del mondo
cattolico. Dall’altra allontanano, se ancora ce
ne fossero, le perplessità sulle unioni civili. Da
giorni a Palazzo Madama vanno avanti i cami-
netti, gli incontri, le riunioni segrete che vedo-
no tra i protagonisti Emma Fattorini, Stefano
Lepri e Rosa Maria Di Giorgi. Tre senatori del
Pd, iprimiduedi ritocattolico,che inquestade-
licata fase starebbero avendoun ruolo centrale
nella trattativa con la galassia cattolicadei par-
titi dimaggioranza. Così facendo costruirebbe-
rounponte con l’NcddiAngelinoAlfano. Il qua-
le, proprio ieri in un’ intervista al$PSSJFSF EFMMB
4FSB, avevaannunciato: «Proporremoche l’ute-
ro inaffittodiventiunreatouniversale:seipuni-
bile inItaliaanchepercondottecommesseall’e-
sterno».Detto, fatto. Il testo,almomentotopse-
cret, conmolta probabilità sarà depositato nel-
lagiornatadioggioalmassimodomani.«Cistia-
mo lavorando da un po’ — afferma uno dei fir-
matari — Mancano le ultime verifiche e poi lo
depositeremo».

Nel disegno di legge ci saranno pene severe.
Attenzione,però.Nonsiparladisanzioniammi-
nistrative ma bensì di reati penali. Insomma,
«c’è il carcereperchéviola lanorma», spiegano.
Va ricordato per completezza di informazione
chein Italia l’utero inaffittoègiànormatodalla
legge 40 del 2004. Dunque si tratterebbe di un
inasprimento per chi è solito bypassare la nor-
ma fuggendo all’estero. «Dobbiamo purmette-

re dei deterrenti» tagliano corto. In questomo-
dosi vaversounaversionesoftdelleunioni civi-
li. Riconoscendo tutti i diritti al nuovo istituto
della “specifica formazione sociale”. Compreso
la reversibilitàdellapensionedella coppiaomo-
sessuale. Ma escludendo qualunque equivoco
sull’aspetto più divisivo. La possibilità di poter
adottare il figlio biologico del partner. «Nessu-

no potrà così confondere la stepchild adoption
con l’utero in affitto», assicurano. Lamossa dei
senatoridemdistenderebbei tonieagevolereb-
be l’iterparlamentaredeldisegnodi leggesulle
unionicivili. Proprio ieriMatteoRenziètornato
sul tema assicurando che «faremo di tutto per
approvare la legge»,ma «ora non è ilmomento
di alzare muri ideologici». Non un dietrofront,
ma unmodo per non trascurare alcuni segnali
che gli arrivano dal mondo cattolico. Pruden-
za,infatti, è il refrain che accompagna i vertici
di Palazzo Chigi. Un atteggiamento che serve a
evitare ulteriori defezioni nel partito di Alfano.
Ma, soprattutto, a non inimicarsi il Vaticano a
poche settimane dall’inizio del Giubileo. Oltre-
tutto, il premier non è l’unico ad avere riserve.
Anche Graziano Delrio ha espresso più di un
dubbio sulla stepchild adoption: «Sono contra-
rio a normare queste situazioni delicate». Il mi-
nistro delle Infrastrutture preferisce chenon si
intervenga sulle adozioni. «Sarei per lasciare al
giudice la possibilità di valutare la situazione
oggettiva—afferma inserataa0UUPFNF[[P su
La7—perché la normanon riesce a prevedere-
tutto,èunaquestionedigrandedelicatezza».
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